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Non si può determinare per via algebrica (anche se possiamo dire che per x > 0 la funzione è sicuramente positiva)

LIM
per x → 0

f ( x ) → +∞      x = 0

  as. verticale


per x → ±∞
f ( x ) ≈ x3 → ± ∞ 

  senza asintoto
DRV
f ’( x ) = 
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Per studiare il segno della derivata, occorre conoscere quello della funzione  
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g ( x )  =  
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che si ottiene per via grafica.

Tenendo conto che 


g’ ( x ) = ( 2 + 9 x3 ) / x  

e che


g ( -
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 2/9

 )  < 0 

si può disegnare il grafico di g ( x ) (vedi fig. a fianco).
A questo punto siamo in grado di determinare il segno di f ’ :
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DRV2   
 f ” ( x )  =  
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Anche in questo caso occorre studiare il graficodella funzione h ( x ) al numeratore.
Tenendo conto che h’( x ) = 2 ( 9 x3 -1 ) / x  e che h (1 / 91/3 ) > 0 , si ottiene il grafico a fianco.
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2.

Il metodo di Newton fornisce la seguente successione per ricorrenza:


x0 = 1
,        xn+1  =  xn -  
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x1 = 0,7272…
3.

La funzione 
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f ( x )

logx + x

 
[image: image9.wmf]ha una discontinuità eliminabile in x = 0 ; per x → +∞ si approssima con 1 / x3. L’integrale, dunque, esiste finito.

4.

Ponendo x = sen t  , con 0 < t ≤ π / 2 si ottiene
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Ponendo ulteriormente cost = z , - sen t = dz :
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Integrando, si ottiene :
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Infine, tenendo conto che z = 
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 1 - x

, si arriva alla soluzione :
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4.

Il polinomio caratteristico k3 – 1 ha per radici k = 1 , k = ( - 1 ± √ 3 ) / 2  (radici cubiche dell’unità in campo complesso) 
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A queste radici corrisponde la base di soluzioni dell’equazione omogenea data dalle funzioni :


e x          e – x / 2  cos ( 
√ 3 x / 2 )      
   e – x / 2  sen ( 
√ 3 x / 2 ) .

Per trovare una soluzione particolare dell’equazione completa, si passa in campo complesso sostituendo il termine noto con e 2 i x e cercando una soluzione della forma A e 2 i x . Sostituendo nell’equazione, si trova che deve essere – 8 i A – A = 1 , cioè A = - 1 / ( 1 + 8 i )  =  ( - 1 + 8 i ) / 65.

Prendendo la parte reale di A e 2 i x  , si trova la soluzione reale ( - cos 2 x – 8 sen 2 x ) / 65.     

In definitiva :


y =  c1 e x + c2 e – x / 2 cos ( √ 3 x / 2 ) + c3 e – x / 2 sen ( √ 3 x / 2 ) + ( -cos 2 x – 8 sen 2 x ) / 65
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